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L'òn. Lanzai*clie da alcuni anni 
se la passa proéu^ a negoilis in 
CasaimonférratOj sua patria, suole 
farsi vivo di tratto in tratto con 
epistole aperte, che, veri gioielli 
letterari pfir la forma eperiicon-
^ettp^ rivelano tostopl' alta mente 
dei filosofo e dello statista. Recen-
ten»ei)te poi, egli si è anche riòor-
dàto d'aver i] sopranome di Catone 
e .in tale qualità ha emesso il suo 
umn^a Càrlhtgo, occupandosi 
degli alfiirì di Tunisi, che, come 
elusa, corrisfibnde all'antica Carta­
gine. E vi è riuscito da par suo 
con una lettera, che ba fatto gè* 
«nere; i torchi della Deutsche Bevue 
41 Berlino, ed ha fatto^yjdere i po­
litici di Germania, e i l Principe di 

Ismark. in ìspecie, che, astutissimo 
come eglì4>tsi trova in grado dy 
corivenièntemente U p p i ^ | ^ § ^ l 
macchiavellismo del moderno Ca­
fóne della Destra. 

L'ori. Lanza dice nella sua let­
tera delle novità peregrine, le cor-
l'obera di ^argomentazioni ancoi»; 
più peregi^ine e crecie di conclu­
dere c0ri''''consìgli, che sono-.ivera-
mente il colmo ideila peregrinit^i 
4ella,,saggezza,,SoAhPPilÌ?^A as­
solutamente ,^efrapdf?'e:,,i lettm^ 

^ J e l . g t o t o .taccone, c^suvyolge 
^^ella lettera dellon. Deputato di. 

Casale, ^ lo se ry ia^ io ro ^ spiz-' 
£Ìco coFxontorno delle nòstre os-
sèì̂ Vazionì. 

Incomincia l'onor.Lanza a con-^ 
statare, òhe lasPranci^, penetrando= 
colle armi in Tunisia ed impònendoi; 
^ -Bey -i':; suo protettorato, han^a-
nifisUito la sua volontà:„^UppoS"^ 
se£sai:sì presto 0, ĵ artJI di Tunisie 
di;non volervi frattanto tollerare 
r ingerenza di nessuna potej|p# 
(Tome vede l'accorto lettore, questa 
constatazione di fâ tVy è una novità 
peregìina : quel manifestato , poi 
vale un Perù, ed è destmato a fare 
il paio col senio rumore di pulci?! 
ntìlesca memoria. 

Segue ì'on. di Casale à dire che' 
la Francia, dopo aver fondato con 
iiifiménsi sacrincìi la coloriia algé--
XlAsL, trova del suo intéressa di 
impedire che, le sorga in africa al 
fianco r influenza di altra potenza, 
la,,qMaIe potrebbe impedire 0 ar­
restare il suo svolgimento e la sua 
signorìa sulla costa mediterranea 
deirAfrii^a. Ha quindi avuto torto 
il^governo italiàno'di voler frastor 

i^rm 

sti sono pericoli immaginarii, frutto j 
dell'ardente fantasìa degli italiani^ 
specialmente delle classì;,cplte e dei 
giovani, i quali appresero dajla 
storia antica qui^lOotte secolari e 
gigantesche i sìcuìT e indi i romani 
han dovuto sopportare per.respin­
gere le invasioni africane. Diamine f 
può aver forse Mtalia paura dello 
scorrerie africane, dei figli del De­
serto , di Bou-Amena il santo % 
Manco per sogno. E poi non c'è la 
Francia die ci proteggerà .dalle 
vendette arabe 9 Eppure vedete 
testardaggine degli ita^ni,-j essi 
veggono di mal occhi(?T occupa­
zione francese a Tpnigi, ma hanno 
torto : anzitutto essi non furcTrfyin 
grado di impedirla; ora che è se-

uita, cosa fatta capo ha, bfóognà 
are di necessità virtù, calmare i 

boIlSrl, rìacquistàyé là calma, ija-
gipn^yolp di .sopportare tranquilla­
mente la gbsa. Anzi, poiphè. la 
Erancia ha occupato Tunisi in i-
sfregio air Italia : poiché getterà 
maegiormente avidi sguardi; sul 
bel paese ê  lo mmacciera, come 
non è .dùrofo che avvenga/l^t|.lìa' 
ha intère^s^ a non ini/iiicàrsèla, e 
in ^|L prossimo confli |^ generale 

^p^^potendo r?§tarseri6 neutrale 
sarà bene cV|0i si avvicini alla 

Francia: non vi ha miglior lega 
idi quella, che si stabilisce tra op-
* posti interes^ifiè tniglióralleaniÉa:-
é:qùèTlà^^e si stltifee m iP^rò-
%tìato:;é i l . p ròvWtbre . i l ' ^ i i b -
tiiité é il debole. Si atfe wm: 
nea furbescamente il dott. Lanzà)^ 
che il Pì-incipe di Bismark. abbia 
suggerito alla Francia di impadro­
nirsi della Tunisia Onde sviarla dal 
pensiero della revanche e 'inimi­
carle ^' Italia ; baiéf'Al suo amico 
il;Principe di Bisìnark, perspicace 
ed a'fféduto* non può essère sfug-, 
git̂ i|sla i possibilità jdi un risultato;. 
pfèci^amentò opposto î ê pìoèvche; 

j^ancese^ Tavvenire marinaresco 
d'eiritahaè assicurato. Gli italiani 
non ne sono persuasi ; oh ma si 
convinceranno colle buono 0.colle 
cattive! Si calmeranno gli spinti 
e si. sopporterà tranquillamente la 
cosa. Pace e gioja sia con loro : 
pace e gl'̂ ĵa.., pace e gìoja ! 

Si è fatta valere, termina Ca­
tone, la necessità per l'Italia di 

: conchiudere alleanze, che la r?ssi-
curfis^sero (!) contro eventuali pe-
rìcflTf ma è consuetudine che non 

^ stringono alleanze Q^§ nella 
,̂pi;jg^^ypposizione di conilitti pros-

•sìm̂ ^ per scopi fìssi e determi­
nati. Fortunatamente l'Italia non 
è minacciata da nessuna parte ; # 
molto meno dalla Francia, la quaje. 
sé ha occupato Tunisi è occi|péra' 
Trìpoli e ,fofse V Egitto,, noiVroJ^a 
certo in danno 0 sfregio dell'Ita-^ 
Ìj|.; sibbeneper assicurare le eo~ 
lòpi^ algerine!, ed estendere la, aif 
goorìa suir intera costa africana 
del Mèditerran'eo, possessi cbe torW 
nerannó niolto vantaggiosi ailS in-̂  
creménto della nòstra marina. Che 
l i pol^figgerà più avidamente 15 
s|8àridò suir Italia, e nói la Rapi-
fìcheremo dandole qualche pròvin-
eia, come abbiane faì£o^el gene-. 
rò^o é disiriteréssato aiuto del di-! 
fatti 59: è difàtti un nuovo aiuto 
ch^ la Francia ci porge mmacciacì-? 
doci: essa ci aiuta ad eSSere pru-:-i 
Wrili come i ^serpenti e-, seriiplici 

Sotto queste due iniziali mólto tra-
sparqnti si nasconde imo scrittore va­
lènte e simpatico^ cho certo non ha 
itt noi dei nemici — ebbene, iiùato 
per la simpatia ch^ cMapi^af^ftaì^ 
ciamo che libn vórrenomb fosse suo 
Vàrtlcolo JVec nimis. 

dp scrive in esso su per giù che 
sulla morte di Cossa i giornali fan 
rèttoiPica di troppo; cha il defunto era, 
uh brav'uomb — questo si — tóa che 
viceversa ve n'hahno, è di molti, chò' 
valgon quanto e più di lui e che iri 
sostanza egli non si merita lutto que­
sto dolork e le onoranza che — noi 
lo sperianì» — vorrà Tî hdergl|̂ Jft pà-
trm'ril^Hòsfeynle. 

Il perche dì \ i tót 'aHÌ^1d VòrrefeW 
-̂  '̂̂ ì̂̂ o e non è che '̂ -̂ "'^ essere reco 

palese 
' È questo : 

Ip â̂ ârtft pagina CentiasìiaQi [to la linea 

rer più msterzioni \ prezzi ?iar»nno ridotti 
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nare questi legittimi desidern sia 
anche coH'astuzin,, di sotto mano, 
acquistando la/ferpvia della. Go­
letta, perché; pilt'Valla Francia l'oòr 
casìohe ed il pretesto di porre ; ad 
effetto il suo piano ambizioso. Que­
lla osservazione profondissima clas­
sifica a meraviglia il patriota^ che, 
pur di attaccare j l 'pr t i to avverso 
sacrifica il propiziò pese, giusUlì-
cando le bre'pòten^è- francesi, anzi 
addebitahaole aT governo nostro. 
Brayissifoo il sor Xanza I 

tìli è,jii§q,.v.efòj osserva ^arguta-
mente MtpÒ; Porcio Catone, che 
la! Francia, regnando in fatto a 
Tunisi (non è più manifestazione 
dî  yolQptà ecc. ora ^ regno di fat­
to) estende il suo dominio sopj'a 
30.0 chiipmetri di costa medi^er^'a-
nea a breve distapza e di faccia, alla 
Sicilia, alla Sardegna ; gU è . vero 
che ad ogni momento potrebbe 
crear^'^raenali e canVierì nei porti 
di Tunisi e di Diserta, che in caso 
di guerra coli Italia le darebbero 
una notevole superiorità : ma que-

iJa^Francia non ,,pp|^3sfii.ocbupare 
Tunisi 0;/che,, pGpupato, .l'Italia 
noii ne fo,sse arcicontentà ; anzi; rse 
ìpoWssè Â va gratitudine .alla,'F'ràft-' 
eia. Sé questo ultimò opposto pet* 

^ l à - W n • & à t'ealizzato, è qùistione 
M. storia malarnenle interpretata, 
Si ^effervescenza giovanile, di allu­
cinazione delle classi colte italiane; 
oh^!%iaMspalmeranno. I npr̂ ^colti 
ed i vecchi faràn sentire la. loro 
vdcé autorevole ;Ì.ÌQ,anzi, L^m^à J 
ed.muco,. epe rappresento 1 fî mosi 
17 miìipni ;iai. anaiiiibetì»,autaPPn 
cpjt̂ to hO;gÌà parlato ; vedrete .che 
coro sorgerà alla mia intonazione, . 
vedrete, vedrete.... 

t '^talia ba. biscigrio di>àèé, pro-,^ 
segue il buon dottore, deve con-! 
centrare tutte le siie forze spila 
Sua,,^4i^cazìone juteljottuale ed e-
conpmicàaìlort scopo di a,um9ntaF#'̂  
la sua produzione è la sua poten­
za ; deve eseguire le opere neces^ 
savie alla sua difesa e curare lo.. 
sviluppo della sua marina ; perchè": 
r Italia, per là sufi posizione geo­
gràfica, net le gloriose tradizioni, 
p^r 1 lattitudme sua, h a i avvenire 
suli!nare,NIa,, per lavorar con com-, 
modo e sicurezza intorno a questo 

I grande ideale, essa deve star amica 
della Francia, ajutarla ani! a im­
padronirsi dì tutta la costa medi­
terranea, Tunisi non basta, ci vuol 
Tripoli, là Barberia, ì^gi t to e, se 
apqhe ciò non sarà sufticente, sarà 
bejla cosa che^UItalia cedao,me-
glio;, si lasci, prendere liparecchi 
punti«*della costa sulrfirreno e 
sull'Adriatico perchè i Francési vi 
costruiscano porti e cantieri a di­
fesa della Francia non minacciata 
e ad offesa dell'Italia provocatrice 
astuta. Ridotto il Mediterraneo lago 

ci aiuta a raccoglierci a fe-^trih-
gei^d, per mèglio ^t^òvveder^ ai te 
sviluppo delle forze éconómiohe e. 
intellettuali^ del paese e alla difésa^ 
nazionale. Sempre generosi 1 fran- • 
cesi, massime coli'Italia. 

Wqisesto modo iliCàpoijipJiejMla 
decrepita Destra àfej?î .̂  dell' Italia 
e dei grandi interessi nazionali ad 
W giornale di Berlino, prâ  che si 
tratta * appunto dell' alleanzà'iiostrà; 

"̂ còUa Germania e colj'^i^wstijia.t'ó' 
cose suesposte non tutte Jgurapo 
jieĵ la lettera del Lanza,; ina tutte 
vi si contengono,,ppndendovi posto' 

MSPm%J.ogici corollari, che si av­
vòlgono nei sottintesi e nelle re­
ticenze dei consumati diplomatici 

strétto d^aìlèanza còftìFórtis e Ferrari 
e avesse allóra buttato giù sofo quafeo 
c'oncettuzzi assettati alta màlico male e 
dfécì vW&i ch^'Iorriàss^èV sareftba 
stlt% àicùro'di aver" c'ótópòraio il dìi| 
ritto di paslarè I l la tótyi^hS ^ W^ 
yém aperfà y r̂muî Jcfì̂ ^̂ ^ 
uW monutnefto anctó 
dei Corritìve Metlà Sera, 

Uà jfà detaòcraiicò ft renubpiicanb 

sesia noDHe, vigc"̂ "̂  '' * 

colonne 
•: . • di 

U 

JtUa.Jpt'za del Deputato dì Càsalp. 
Con qùest^jlettera rpjPLanza non 
venne riienp a quel patripUìsrno 
ct̂ e 16 fece piange];;!̂ , pel JÒ all' idea 
di dover occupare Ronia e cprnpìe-
re,Vanità nazionale, né a quel-
r acume, che, dopo <i rovesci fran­
cesi lo moveva a trascinarci in unatl 
guerra contro la vittoriosa Ger-

tjpianìa, alla quale ci lega vegcliia 
è'iiuova gratitudine, per socorrere 
la Francia '^ssa , al cui Governo 
si era sempre la Destra pcostìtpi-
ta.̂ ,Qlò posto, si può bpp dire del 
Lànza^ come della vecchia Destra, 
ciò che si diceva dei Borboni ; che 
nulla hanno dimenticato e nulla 
hanno appreso. - t 

e r kbbià pu?è t r a ^ t ó rtff^ò^ 

i a r ^ i ^ abtiia rìlueiitàtò uoitìÌnl;^m' 
-dmcato un mondo sepolto:,abbia fatt^. 
(suonare la parola libera a patriottica 
sulla scena --- tutto.ciàiA^poco a con-
quistarsli la gloria. 

;. ' Né'c nimis! -j^g:-,, 
Ciò è triste — ma verbi 
Non siamo noi cne vogliamo fare 

L. i " • • • i i i ' ' ? • • , j t '1 Q. . l a • • • 

della politica m ogni ocea^ipne -rf 
sono loro che la fanno e tristamente! 
-r- ma questo ne accorda u diritto di ; 
chiedere ad ogni onesto, se t l'̂ opera'̂ ^ 
di certi moderati che cospirano a 
sfrondare una gloria nazionale, per­
chè alla loro chiesuola non s'ascrisse,. 
Sia opera nobile & .patriòttica. 

:- - r^rTftrTTTPT^ 

Le elezioni in Germania 

II, Comare della Sera da qualche 
tempo in qua — se possibile —̂  s'è 
fatto più coda di quello che abbia 
sempre avuto il bene dì essere. 

Non lascia certo passare occasione 
qualun(|'ù% sia per montar sul pulpito 
e gridar lo'si da rovtn|r^i l'ugola, che 
ostrica è e ostrica morrà,, attaccato 
allo scoglio che non si muòve per. 
quanto gli ferva dattorno e lo bàtta 

I h 

la, corrente del progresso. 
E le onoranze che con reveranta 

affetto rende l'Italia ad un poeta che 
le fu pura e fulgidtt gloria — a^Pìe-
trò Oossa — sono pel giornale mode­
rato una dì queste occasioni. 

E chi sMucuricìi di coglierla'è tip. 

Il tarmine per le elezioni è stato 
fissato al 22 ottobre; A ^quanto ci assi­
cura il Landtag prussiano sì riiiAÌî à 
poco dopo le elezioni gen'eralì del Reì-
chstag per discutere alcune cìrsé re­
lative aha politica eccleèiastìca. L'Alta 
gemerne Zeitutig di Àusburge riferi­
sce che uno di questi progetti porta 
alcune variazioni nelle leggi di màggio 
isul dovere di presentazióne al governo 
degli ecclesiastici. Altri progetti ri­
guarderanno riforme finanziario, e l'im-
posìzìone delle rendite superiori a 12(K) 
marchi. 

hsi Frankfurter Zeitung ò MQttti&ttt 
che al ministero [Prussiano sì lavora 
.attorno itd un progetto di legge sul-
ÌMstrùzione; È stata nominata ulna 
Commissione della quale f^nno parte 
molti professori ti deputati^ motti ce-
cltìsiastici, industriali, e giuristi.'Potrà 
essere presentato il relativo proggettb 
alla Camera dei dopatati prussiana 
alla fine di ottobre. 

VENE ró 
M 

Questuile fama 
31, agosto. 

Non sappiamo se codesto Regio Uffi­
ciò tecnico idraulico nelTemunare cer­
te sue disposizioni circa l'uso del­

r aqim, abbia sempre la mira di re­
care i minori danni possibili al puj 
blicó ed a colorò che dà' èssa Kìitìn 
P^Wifiniediatò esercizio del loro raert© 
dtìndustria. Ci sembrerebbe cbé sf 
ragionevolmente plPfSidó ; ma par© 
invece che là cosa^proceda altrimenti. 

In occasione delle "grandi mariaVr 
( ^ | j S Ì «VOlgOÎ O Sljl: CÓUihiEwgftTVei" « 

pianure crìcostantì dal 29 andant® 
ttU.*ll_pi,v. settémWé, r ufficio, sud-
detto allo scopo che Je truppe no» 
abbiano a soffrire difetto d* acqua, 
ordinò improvvisamente che il navi-
g|ie|lì ^attagìla-Monselipe per lo 9p%f 
zìo di 15 giorni sìa mantenuto a U-
vello di 6wffa; e da ,ci6 consegui .la 
subitanea chiusura di tutti 2IÌ ppìfizi 

, ' • _•••• ± ^ 4 ' . .<• • , « ' ; • • - • ^ m m ^ ' - i ' - ' 

che da Padova ad ^ste traggono, J a 
loro attività da quel ramo del Bac-
chigUone. _i • ,. . ^ 

Se tale disposizione è Iqdevolissi^a 
pel une cui mira,, ci pare sia da bî -r 
simarne, pai ixiedOsUOtempe^livoPcol 
quale fu presa. E siccome tal modo 
non SI uso soltanto questa .volta, ma 
sembra far parte d un sistema da, 

; qualche tempo praticato dal suddetto 
uffìcio, non sarà mutue accennare 1 

,, danni gravissimi che, coma m questa 
circostanza, sempre avvetrgonok nella: 
lusinga Vi Sia dato rimedio, i^. 

on r h a cni ignori 'c!ie gh stabl-
ìimenti-mulmi di Mezzavia, PontemaRf 
co, Ba,ttàglia,.Kivellà, Pernum'ia, Cam'-' 
.pagna e Monselice, m tutto quaran-
Hacinque ruote, traggono uaicamenta 

la loro forza motrice, dal canale aua^ 
detto, il lavoro dei quali a macinasi 
zione pi cereali oltrepassa i millG 
quintali al giorno, dando pane acen-
tinaia dì operai, tra mugnai, facchint, 
carrettieri, e tc , e provvedendo.dpfft-
rine uaystesissima zona che com-
prende varie città, grosse borgate e 
moltissimi, comuni. 

Qca,f̂ ,à facile il Vedere. corrie dàlia 
improvvisa chiusura, gh operai si tra-
vino àubito a disagio é hori sappiano 
lecerne Vivere ; ì negozi e gli esercizi 
varìi dì rivéndita 0 fabbi'ica parie e 
paste costretti a mandare per farine, 

sopperire al bisognò, fé 'ijiiàl-: 
che lontano stabilimento, od in qQài-
c K deposito pagando ad usura — 
non debbano non alterare il prezzo 
dei generi; e il̂  commercio stòésochir 
da ciò e da quegli ^̂ Opifizi trae la 
principale base delle sue operaaiòni, 
esteso fìno a Venezia ed a Chìoggìa, 
Viene a riceverne un contraocoipoaan-
nosissimo. Inoltre i mezzadri e i vìi-
liei che non sono 0 non possono es­
sere provveduti' dì frtrìna'piùdi'quanta 
loro n*abb'sogni. per un giorno 0 dwê  
si pensi quantòylper talà sistema ne 
siano sommamente danneggiati. 

Sì comprende bari |ssimo^» ndstro 
caso come |*!acqua sia necessaria alla 
truppe, e che perciò fosse anG0ne> 
cessarlo sospendere gli opìfìzi ; ma il 
pùbblico pure ha bisogno di farina da 
pane e polei^ta e c*era il rnodo di evita-
re tutti i danni su^ic^nati. ^ft^taya 
avVtiriìre i conduttori degli opiQzì^ 
il pubblico almeno quìndici giorni 
prima, affinchè ognuno avesse potuto 
farsi la necessaria provvista. 

JJra una cosa tanto sempUoal 
Un altro modo, poi onde correggente 

il mal fatto, sarebbe quello dì so-
^^.sp^tfdere ad in^ervU^fì^^^Éfto priJiiìì-

pale del Bacchiglione che bagna ,^^-
dova per ingrossare il canale dì Birt-
taglia-Monselice, dando così il meno 
agli o'pifìzi di essere attivati per qual­
che giorno senza che per ciò letrup-
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pQ possano trovarsi a disagio d*acqt)a, 
eiò che è da credersi sarà praticato. 
lì danno e 1* utile sarebbero in tal 
modo, divisi, venendosi anche a com-
piere un sommo atto di gitistizm dt-
stribntiva. 

Si sperà che U regio UfQcio idrau-
Jìco non vorrk come altre volt© per 
tutta risposta dire che ì\ governo è 
jpjdrone ed ha diritto delle acq^ue, e 
fa quanto crede senza riguardo agU 
opiflzi che non sono tenuti a cónto, 
perchè aftof-ffi noi dovremo ripetere 
che il Governo non può avere diritti 
ìescìusìvi perchè ente collettivo, e che 

^peU\||,prcizio di certe facoltà deve 
fampre aver per base di non danneg­
giare alcuno per* favorire altri, e che 
It pubbìico che mantiene gli uftixi e 
5 rìspeitivì funzionari ha diritto d'es­
ser trattato con giustizia e rispetto. 

•V. OA A B I E I J L 
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l A " F O R Z A DEL DESTINO, , 
2 settembre. 

(B. 0.) — Ieri a sera la Forza del 
DesiinOf nella quale il cigno di Bus-

, setto profuse in larga copia melodica 
inesaurìbile, Incanti di armonie fon-
dandole con una tizianesca potenza di 
colorito, ebbe per interpreti princi­
pali la signora Carolina Caselli (sp­
elano), la signora Leroy (mezzo eo-
jpranp), ì! ben noto teno^^JDavide Ga-
sartèlli, i due baritoni signori Alfonso 
Fajella e Pìergentili, ed il bassoMm-
potì!. Ibpubblico Adrìese, che troppo 
dolorosamente ricorda gli strazi fatti 
subire al Rigoletto ed alla Fauorifa 
DieUo„ scorso carnevale, all'Orfeo, si 
persuase che, allorquando si«vi in.co-
loro che presiedono a questi WlfBtta-
coli musicali^^n pò* dì coraggio e di , 
buon gusle, si riesce, oltreché a di-. 
•vertirlo, a rimettere ancora in pregio 
S'innata intelligenza musicale degli 
Adriesi, intelligenza scelleratamente 
comproméssa nello scorso carneval«v 
4' ingrata memoria. Mofe^^lè delicate 
^^àfffttto naturali, intonazione, buòna 
scuola, e perciò neppur sgarbato por-; 

mente di voce, sono le doti della, 
sisnora Carolina Caselli (coprano) che. 
con un personale aggraziato acquista 
te simpatie del pubblico, il quale poi, 
apprezzando la voce dell' artista, l'ap­
plaude calorosamente. So per la si­
gnora Leroy (mezzo soprano) non pò-
trÒ innalzare un mno — come lo a-
^rei fatto per la simpatica Artelice al 
trionfo della linea curva nella palpi» 
tante vita'della carne, — pure mi è 
d'tnopo dire che il publjlico seppe 
render giustizia al merito della Leroy 
nella faticosa parte di Preziosillà, Se 
Casartell.i è il tenore ideale della parte 
di Don Alvaro, ed un attore fedele 

per la còlfroèdia musicata, di guisa 
che éi ebbe tuUS^tt%Vore del pub­
blico entusiasmalo nell'udire Udavoòl^ 
di cosi vasta, estensione e così ricca,. 
di acuti poienti, per cui fu chìamJitò 
m >?òUe da replicate salve di applausi 

all'onor dsl proscenio; anche il ba­
ritono Fajella mostrò idi' possedere le 
risorse di ingegno comico disposate ad 
una voce simpatica che sa modulare 
con coscienza d'artista, è n'ebbe il 
plauso meritato. Egregiamente il sig* 
Pìergentili /Fra MBlitoneJfeA il basso 
signor Lamponi. In entrambi possesso 
di scena, d'sinvoltura senza sguuìa-
tezze, una buona interpretazione del 
càrattere^^che devono rendere, e vojìf 
eccellente, gjiehboro gli applausi ma-
ritalì. Il maestro Giulio Reési fu in­
terprete felicissimo del mag'stralo IH- i 
voro del Verdi. Quella rigorosa pun-
tua'ità, queir insieme, quei forti e 
piano, quei chia|^?curi, quelle risolu-3 
tezze, quelle sfumature- che si senti-

'3 

vano eseguire dall'orchestra, nel men-' 
tre traducevano il sentimento squisi­
to, la fina interpretazione del bravo 
Bossi per questa subJimo creazione dì 
Verdi, mettevano in evidenza la peri- ^ 
zia dell'orchestracela bra\|^p^ dei cori* 
egregiamente istruiti dall'esimio gio­
vinetto Hieronimi — che mettevano 
tutto l'impegno a far risaltare le bel­
lezze della Forza del Destino. ì pezzi 
più applauditi furonoja sinfonia, della 
quale si cbiamÉ^ai^il &Ìs — laromtnzlf^ 
per soprano « Me pellegrina ed orfana; 
Madre pietosa vergine yj e € Pace pace 
mio Dio » eseguiti dalla sig.* Caselli 

~ J a romanza del tenore « E quando 
'il Sole nume dall'India » — Va duo (so^ 
prano e^enpre) « Sospiro luce-ed ani-
ma» — tutta la magnìQca scena 4 ' 

l4lU^ atto II* fra tenore e baritono 
;—, «Le minacele, i fieri accenti ^ eses 
guito dal tenore— « Urna fatale » e-
seguita dal signor Fajella — la acena 
2^ dell'atto IV* eseguita dal Piergen-
*Jl' (tvct Melìtoné} — a Quai per chi 

; si lascia illudere > eseguita dal basso 
signor Lamponi. Questo cito per sona­
mi capi. Mi si perdonino le dimentt-

icanze, allaqu^Ù j ^ r e i per riparare 
qualora mi veniss^jio fatte, conoscere. 

Il ; mirallegro all'impresario signor 
Piacentini-Bellini che senza aiuti di 

ilpubbjico, e si risparmia al paese la 
quaiifica di profdnatore dell'arte fcella. 

W e a t r » . ^ Il CoriSiglìO dei Con­
sorzio Dese, che è uno dei più vasti 
She si trovino nelle nostre Provincie, 
nflla: sua seduta dello scorso sàbato 
presf una deliberazione assai impor-
ihx^ìt&j cioè approvò in massima il 
grande progetto, per la sua sistemazio­
ne recinto dall'ing. dott. Dìiniele Mon-
terumicì, rivisto da quella eelebHtà 
oi!^ai conosciuta dell'ìng. Carli di 
Verona. La spesa sarà grande, poiché 
trattasi di circa 500,000 lir0,.„,ma si 
tratta di redimere quella va3ta''s«per-
flcie e salvare specialmente Mestre e 
i ^noi dintorni dalle continue allaga-
Z'P'.i . 

Pfiìiaiiàiiaovu, — In Palmanova, 
nel 27 scorso agosto, dal vetturale,V. 

Vtìntie tentato uno stupro nella 
plvrsona di B. SUE 

,Mpiaa3® iìì tHesàs's. — Nell'Os­
servatorio meteorològico dei signori 
Bellatti in Spinea di Mestre, il mec-

«•canìcp Vincenzo Salvuzzi di Treviso 
applicò due teìefouì di sua speciale 

invenzione, i qunU esperimentati da 
molte persone ttuUa lasciano a desi­
derare. 

Trasmettono alla stazione rìceyante, 
ad una distanza di 500 metri,(la quale 

• potrebbe essere assai maggióre) per-
Iflnn una forte respirazione emessa 

all'imbuto dell'apparecchio. 
Le conversazioni telefoniche posso­

no farsi tenendo il telefono tanto nella 
tasca, come rovesciftò col suo orifìcio 
soprPiWttvpjioi,^ e sì può conversai^e^ 
aJ»^|3Ì8,sima voce, sicuri di trasmet­
tere'esattamente tutte le parole. 

i r distìnto meccanico è; meritevole 
di elogio per il nuovo èWirapparato. 

T r e v i s o . - iF&tmizio Agrario di 
Trevi30j,ha stabilito che la;ipupblica 
mostra di vitelli^-torello a to re Hi ab­
bia luogo nei giorno 20 corr. à a U e J , 
alle 3 presso la residenza del Coniìzio?" 

- ^^^^ 

^$ì 
r!|L! 

mif^>M^& 

Sai tu perchè sei mandato qui? 
Il soldato rispose; 

SÌ; 
E perchè? 
Per àitìtare a picchiare i giudei, 

-^ Bravo, giovanotto. 
Un altro fatto:^' "'"" - ^ ^ J -, 
«ŝ  Figlio di un giudeo^^ridava la 

folla verso un ufficiale che procurava 
dî  fiedare una rissa, ti faremo la pelle. 
Giù da cavallo I 

L'ufficiale, per trarsi dì impaccio, 
sv pose ad urlare con quanto ffWéVà 
i*̂  gote: 

•— No, io odio i giudei Viva il po­
polo russo. fc 

L' ufficiale fu portato in trionfo. 
Un corrispondente di giornali dice 

dì avere udito un contadmo che, an­
dando solo per la via, ripeteva a sé 
stesso queste parole; 

'— Si, voglio arrimazzare un giudeo. 
Anche :che mi avessero a 
voglio ammazzarlo. 

Un agente di polizia, a Kiew, sor­
prende uno dei più feroci persecuto­
ri degli israeliti con due paia di scar­
pe in ma^no, Gli grida: 

'—^Restituisci subito questi oggetti. 
E perchè rubi? 

Il russo non risponde e itiòh resti­
tuisce nulla. 

L* agente fi^pjica; 
— Quante pafa di scarpe hai Tur­

bate? 
— Due. 
— Dammene uno e svigneiela col-

1 altro. 
Sempre a Kiew, una banda di per­

secutori tumultuava avanti ad una 
j casa di israeliti. Si avanzò un prete 

dicendo: 
— Non entrate in questa casa, che 

è proprietà dei russi. Non la saccheg-^ 
g ì « I 

i La fpl|a .rispose, 0 meglio, urlò qua­
ssie paròle: ^ 

-rrs'iCani di ebrei 1 Comperano anche 
i preti. Costui è stato comperato per 

'^tre rubili < 
Ed il prete fu costretto a darsela a 1 concórrenti dovranno presentare i . - - --.-.:^^.., 

loro animali non dopo le ore i O a n t ^ gannbe e la casa fu saccheggiata. 
I ritardatari saranno esclusi dal con­
corso. 

» -

m^tm^A 

mm'- i " - " • 

- :--::'!• iU 

APPMPICE 34 

- R ' . ; ^ 

E 

—Signora Jones, disse Elisabetta, 
1̂  signorina Ilaria vi chiamerà quan­
do avrà bisogno di voi.' 

La. signora Jontjs usci senza osare 
di ribattere parola ed Elisabetta chiuse 
ia porta. 

— La sigifbfa Jones mi ha detto 
tutto, Elisabetta. Come sta mia so­
rella? Ignora essa tutto? 

— S ì . È stata sofferente tutta la 
Settimana, ma non volle che vi¥feèssi 
avvertire. Stamane sta meglio. • 

— Sia lodato Iddio I disse Ilaria, 
piangendo, 

Elisubeita ringraziò anch'essa Id­
dio dal fondo del cuore, giucche essa 
purè ei'a stata colpita dall'espressione 
di disperazione profonda che aveva 
letto rseiàli occhi della sua giovine pa­
drona, disperazione cagionata non solo 
dall'ariesto di Ascott, che ilana non 
considerava ancora come l'ultima delle 
sventure che, da parecchie genera­
zioni , perseguitavano fatalmente la 
famiglia Leat 

Egli era, sovratutlo, per ia sorella 
maggiore eh' essa teneva la rivelazione 
della triste verità. Per buona ventura, 
le conseguenze non furono così gravi 

1Ì|ig|Ìf in un teatro privo affatto di ^̂  
(dòte, con coraggio, o meglio, con au­
dacia seppe allestire uno spettacolo, 
in cui nulla venne omesso per tute­
lare insiencie alla musica maravigliosa 
del Verdi, il decoro ancora dell'arte^ji^ 
Concludendo dirò, che colle grettezze, 
colle taccagnerìe, che per solilo starino 

ijnftftntitesi col gusto intelligente, sì 
riesce ad ammanire i Bigoletti e le 
Favorite di incresciosa memoria; col 
coraggio intelligente, e con un poco 
di Sentimento dell'arte si fa divertire 

I 

come avrebbero potuto essere sopra 
ipii ' inferma, o, almeno, Giovanna eb-
«8e ancora la forza mjBjpl^MJ;eeessaria 

per non dimostrare ad Ilaria tutto il 
proprio dolore. 

-—::Ma qutil partito prendere? — 
disse finalmente I lar ia , -^ Si tratta 
di Ufi i$l}ito dWrenta lire sterline e 
non abbiamo un penny per pagarlo. 
Dobbiamo chiederle ad imprestilo? 

' -^ Oh 1 noii'^: disse Giovanna con , 
un gesto,di terrore. — Abbiamo an­
cora 1'anello di diamanti. 

Qiiest'anBUo era una gemma ere­
ditaria che veniva trasme.ìsa alla fi­
glia prmjogentta della famiglia Leaf, 
e c h e , malgrado lutlé^le tentazioni 
delia miseria, era stata ù^o a quel-^ 
giorno conservata colla superstizione 
delle tradizioni di famiglia. Ma non 
era che una supèrsHtione, Giovanna 
ed Ilaria t'irono d'accordo per dichia­
rare che l'anello doveva essere sacri­
ficalo all'onore della famìglia, che era 
per essa una relig'iong. 

Fu Ilaria che andò da un gioielliere 
a vendere l'anello per 50 lire sterUne,^,. 
e che di là si recò alla prigione dei 
debitori. 

Ascott fu ricondotto a casa, umile 
e contrito. La zia Giovanna lo abbrac­
ciò senza dir verbo, e lo fece avvici­
nare al camino, giucche era tutto in­
tirizzilo. Due lagrime gli bnllarono 

;^jugli occhi, le prime che avesse yer-
s?ito da molti anni. Le povere zie gli 
diedero da cena servendolo esse stesse,,^ 
collocandolo al miglior posto presso if 
fuoco, e non parlajidoìli che di cose 
indi£ftìfenti. 

a . — La R. Deputazione* 
Veneta' df Storta Patria ha nommato 

0Upi rappresentanti al 'CàngresSo il 
; presidente 0.,Annibale Pompei edW* 
vice-presidenti cav* Antonio Cacciani-
ga e CUV. Francesco Stefani-

— Il pranzo dato dal principe di 
Teano ai delégati'èst'eri pél Congresso 

' § | W « M r i n t e r 5 | | , ^ a l e al Grand 
Hotel è riuscito splehdiaissimo-

Propìrjarono il- principe di Teano, 
Il delegato di Svezia e Norvegia Haos 
prof, HildeljrM^,. Parlarono^^poscia il 

|Sjndacb/ l'assessore Cattanei ed il 
senatore conte Manfrin. 

Piirecchi israeliti, inseguiti da una 
turba di russi corsero ad una vicina 

i 

'."'f-.L--\^,,''i'r!7 I ' ' " — ! . . • - - ' - - • I^^J 

Gli israeliti in lussia 
" - - - r ^ - ; -

,,ìé& persecuzione, in Russia, control 
gli israeliti continua ed aumenta di% 
intensità è di*'ferocia. Continua ed 
aumenta perchè è voluta dal governo 
di Pietroburgo. 

eseguenti ep'sodii provano sino al-
S'evideiiza questa complicità; 

Durante id'sordinildipiisàìjethgrad, 
un uf|lgiala a cavalloj%i^ avvicinò^^ta^ 
;un.,soQato e gli dimandò: 

I - r . 

' • -

Sf-

Terminata la cena, Ascott, rimasto 
solo con Ilaria le domari35^ come si 
avètée procurata là somma necessaria 
per la sua liberaziof^e. Quando seppe 
che aveva venduto l'anello, parve, un 
ist»nte commosso dà quel sacrifizio; 
ma non tardò a dar novella prova del 
proprio egoismo, calcolando che sul' 
prezzo rimanevano ancora venti lire 
sttìfiine. i.,^,... 
; — Ahimè — egli escìarnÒ—questa 
somma non basterà a pagaregii altri 
miei debiti, cara zia. Devo pur con< 
fessarvi che ne ho ancora parecchi e 
che ascendono ad una cinquantina di 
lire stfiriirte.Hi> ben riflettuto, sol­
tanto il^* mio padano è abbastanza 
ricco per pagarle. Mi rivolgerò a lui, 
do,mani, prima, che mi ari eslino di 
nuovo; solamente affinché la mia do­
manda sia ben.:jvccpUa, è necessario 
che io sia accompagnato dalla zia Sa­
lina, 0.... da voi. 

— Vi accompagnerò io, per quanto 
ciò mi dolga -r- rispose llaiìia pen­
sando che il sacrifizio sarebbe stato 
ancor più grave per sua sorella. 

Il signor Pietro Ascott stava seduto 
sonnecuhiando nella sua sala da pran-
IP, e gustava quella beatitudine che 
godono gli uomini della sua età quan< 
do hanno la digestione facile. 

Si alzò dal seggiolone e si fece in­
contro cortesemente j t l figliòccio ed 
alla sua futura coglfila. 

Ma cpme intavolare la questione? 
Fu uecesaario che Ilaria facesse uno 
sforzo sovra se medesima per parlare. 

— Signor Ascott, ho qualche cosa 
da dirvi... 

caserma per metterav^Wòtto la prote­
zione dei aoldaitiv LlufficiaU di pic­
chetto respinse Tifuggiaschi, loro di­
cendo: 

^r Ci avete presi per poliziotti? 
Noi .non facciamo arresti. 

Ed é contro questa complicità dei' 
governo che gli israeliti russi e d i 
loro correligionari di tutta Europa^ 
protestanóflnergicameute. 

- . : . /r.-..- -• ! , 

' - / . 
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-é- Per -l'arrivo qui in 
tìiltà delflèjk:Direzione delle ferro­
vie A. I. {hji^,^isposto che i biglietti 
di andata e ritorno saranno valevoli 
dai 7 al 12 corrente. Viaggiatori, que-
stà^l^é per voi f 

per le Imposte Dirette pel biennio 
4882 83 nella seduta^Je! 2 corr. ha 
emesse le seguenti decisioni,;v^^]^icor3Ì' 
ammessi: Ambrosìrii e Da Ros, Rebu-
stello dott. Gio. Eugenio, Seminario 
Vescovile. — Ricorsi amm^a^i in par-

. - M ; : -
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f-r» Sono pronto ad ascoltarvi, signo­
rina. Volete pas3à|4;né!la mia biblio-
toc|jJ,È elegantissima, ve l'assicuro. 
E: tutto ciò che'̂ vi'̂  riguarda, 

— Vi ringrazio, si^n^Vé; non si 
tratta dì me, ma di mio i^ipoté. 

E, rijii^eso ur̂ ^̂ pg' dì tJoraggi^,^j|{to 
Ifgjla maggior brevità possibile la tri­
ste .yerità. 

Iirsìgnor Pietro Ascott l' ascoltò in 
silenzio. Il suo sorriso dì condiscen-

,4enza lasciò posto ad uup^aspeiio se­
rio che egli si fefìrzava di render di­
gnitoso. Aggrottò lo ciglia, si abbot-
ton^i^l^ito, e mordendosi le labbt^à 

4lPÌ®^ió te mani dietro la schièrtà.: 
Osservando quell'uoino che aveva 

onorevolmente acquistata una consi­
derevole fortuna, e che aveva sempre 
trovato mezzo non sitlàrnente di aiu­
tare se stesso m^̂  hen anche di aiu­
tare gli altri, Ilaria, dominata da un 
sentimento di gìust zia, non potè a 
meno dì stabilire un confronto tra lui 
ed il suo gimìMP figlioccio, che gli 
era inferiore ed obbligato per tanti 
riguardi. E .cotifessò a se stessa che 
il signor Pietro Ascott aveva il di-

:f|itto di mostrarsi sprezzante. 
— Graziosa storiella •— egli disse 

— ma me V aspettava. 
E tacque alcuni istanti. Come uomo 

d'alTari, aveva tropiia prudenza per 
essere prolÌB8()!,,e si tenne per sé i 
proprii sentimenti. 

— E la conclusione di tutto ciò, gio-
vinotto — diss* egli finalmente, dopo 
un lungo e penoso silenzio, durante 
jli^,quale Ilaria avrebbe potuto contare 
i battiti del pròprio cuore — la con-

t^«Bettme!lì Giaoomina, F i o r ^ n t H ^ 
Alessio. — Ricorsi respinti: Pattariéilo 
Angelo, Rocchetti dntfc. Paolo. •— Rì^ 
messi alla R. Agenzia come schede di 
rettifica pel 1882ifeG;iÌante Michele, 
Roverato Luigi, Zanella Angelo, Bro­
glio Giuseppe. ' 

f^isodl nosD foocriiirit ->..,,» .̂ .„>. », 
f e c e r o sai Pa rb^rSa^S . — Addosso 
alla 'fmca di Moniacarlo I andiamo ! 
coraggio! ancora un qualche colpo di 
zappa per far crollare un*ist(tuzii>na 
immorale; animo! lanciamo tutte le 
nostre bombe cariche di dinat^iite per 
distruggere quest'ultimo propugnacolo 
del vizio, questo luogo nefando ovo il 

. dprìaro di tanti nostri /simili va ad 
ingolfarsi negli abissi dì una specula-

^.zione sconcia e vergognosa!! 
Così, presso a poco, parlano molti 

;ijdegli uomini che impongono ad altri 
la fede nell'onestà loro, col vociare 
trulle immoralità altrui. 

Così gridano coloro chej.,privi di 
sentimenti imoraji, ubbugliano il pub-
|iico colle ^ | p m a g d r i ^ : d i prìncipii, 

t massime, d'Idee oneste. \ 
Ma, ahimè! la petite morale tue la 

grande. Chi si sbraccia oggi a dimo­
strare in pubblico ciò ch'è male, an­
drà poi, di nascosto, a fare qu|l^male 

contro al quale egli ha tanto 
declamato. 

Ne volete una prova? Abbiamo qui 
in città molti signori i quali, in so­
cietà, non nominano neppure^^il^Prin-
cipato di Monaco per tema che si 
possa credere che la paròla « roulotte » 
attraversi le pudibonde circonvoluzioni 
del loro cervellino puritano. Quali uo­
mini! Che brave persone I Che j|pr 
d'onestà! ^ ^^* 

Ebben^,,;^q^Uflle stesse persone 
i*iunifg^no dì sera,in Ma àtanzuccia 
che appartiene ad uno dei nostri più 
aristocratici casini, per gìuocare.... al 
macao e lì si giuoca gros jfeu, ve l'as­
sicuriamo. 

Non potrebbe la presidenza del CP*^ 
ò fàfl" qualche cosa onde abolir» 

codis^ta succursale di MontOTHo ?^^^^ 
'\ " .A i -é i f f f l ' concI f iagSSf l ì l . ' ^ Nella" 
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beila vallata dì Spassan, eh' è posta a: 
metà tra Cormons-Gorizia e Gradisca, 
s'innaiza un castello, quello di Voe||l; 
In esso si ammìranp deljp.pitture, le 
quali fermano l'attenzione degli ar­
tisti e degli intelligeritìi 

Queste pitture sono la prova più 
luminosa del /obustissimo ingegno del 
nostro concittadino Salvator Giacomo, 
il quaj^^^^^già notissimo a noi per le 
pittdre èfè^uite qui neimagnifico sca­
lone del nuovo Museo di PETdova. 

Mandiamo all'egregio dWro. con-
Cittadino Sal"vàt1)r Giacornò le nostìré-
più vive congratulazioni per l'esito 
delle pitture eseguite nel castello di . 
Voelkl. 

^ - • ' 
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clusione di tutto c'ò si è che avete 
bisogno di denaro eis ìete certo che 
ve ne;ii<|arò, perchè non mi piatcèrebbe 

,,ch,a andassero ini- giro voci cnmpro-
metteiiti sulla famiglia della futura 
signora Ascott. Avfite ragione, ò ò non 
mi converc^Me- Ma sono tròp^ 
chìpper cadere in questa^ pania tanto 
fLicilmentOi 

• • 

— Ahi signor Ascottl:ir- esclamò 
lana arrossendo — nonvogliumo ten­

dervi alcuhyiaccio. Vi ho detto lave-
rità. Avevo deciso.di dirveU prima di 
ricorrere alla vostra generosità. Sa 
Ascott avesse potuto trovare un'altra 
via dì scàm|)6,irt6h^si sarebbe rivolto 
a voi., 

Sia che il signor Pietro Ascott a-. 
vesse qualche corda sensibile in fondo • 
a l cliore, sìa che alfa'vigUi^,.del suo 
matrimonio fosse, d'unio^, p'ù con­
discendente, guardò Ilaria con bene­
volenza e le disse affattuo^umtìnte ; 

— Non vi, disperate, mia cara. Darò ; 
a vostro nipote ciò che gli abbisogna. 
Nessuno ha mai poiuto dire che Pie­
tro Ascott fosse avaro. Ma quel caro 
figlioccio mi costa già abbastanza ; ora 
deve lavorare peŝ yiiproprio conto. Da­
temi quel fascio di assegni, Ascott; 
e ricordatevi eh'é l'ultima volta che 
vedale il colora da' miei denari. 

Quindi scrisse la data dell'assegno 
e flirmò con aria dì compiacenza, co­
me se avesse provata una certa sod­
disfazione a scrivere l' onesto norne di 
Piotro Ascott, quel nome di cui co­
nosceva tutto il valore alla Borsa ed 
altrove. 

(Contimia.J 

•'U.. 
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V^an^n^ìxti» d e l r e . — Questa 
maitìnn, di buon'ora, etjgn forma del 
tutto privata, passò il re per la nostra 
città, diretto a Battaglia, ove andrà 
ad alloggiare al Cattalo. 

Wna hnona moiixif^ per i di­
lettanti di canto la diamo co!l*annun-
z ^ G che mercotedi aera 14 corrtr^an-
zichè 11 corr.) avrà luogo un concerto 
vocale ed istrumentale nella vasta sala 
del maestro Qesarano, in via Maggiore, 
il quale, ufflcìato a volerla cedere, 
gentilmente la mise a disposizione 
della fimigiii Pozzòlini* 

Questa fimifelia, composta del di­
stintissimo tenore, y'à una volta va-
Sente sulle sceiin m» ora stato colpito 
èa uÀft: iiiaiftttjai conta trjL..ì suoi 

bimèmbri due b0lU.̂ fl'TYi« e vezzosa si* 
ignorine, esimie cuntnati, le quali for-
'-^moratifìo !a great attmction della so-

ra,ta preannunziata.il programma, per 
quanto sappiamo, sarà variato e at­
traente in modo tale da invitare la 
maggior parte dei nostri concittadini 
ad intervenire mercoledì 14 cbm alla 
serata dì beneficenza che si darà a 
favore del tenore Pozzolini. 

Porcu', cari lettori, ecco la parola 
.dvOrdine: A rivederci tutti nella sala 
del M.f .Ceaarano par la sera di mer-

'* coledì alle ore 8 e mezza. Ci divei^ti^ 
remo aìKf e potremo ripetere: iVón 

tignerà iwaìì, wiiseris mccurtere disco. 
HSRSa. "^ 0 bei tempi arcadici 

quando il pastorello innamorato non 
pensava ad altro ^e non ai suoi mon­
toni ed alla fiincìulla del suo cuore f 
Quanto sono mutatv^i^nostri templilii 
Ora il villanello non rallegra più ì 
dintorni della sua casupola coi dolci 
accordi del flauto né il ruscello con­
fonde più il mormorio sommesso.delle 
limpide acque col t^fpidànte bacio di* 

due cuori innamorati. 'GWit villanello 
beve, si ubbriaca, discuto magari di 
politica, ma sopratutto d*interessi, 

,, eppoi bastosVa il suo avversario. Ciò 
accade a Montagnana tra un frutti­
vendolo. certo Z , ed un certo B. G. 

P a r * » . 4r Ìdia*'nnaeii3tra Camposam-
pìero Arpalioe a Battaglia venne der 
rubata di due anelli d* oro per il va-

^ - -

lore dì 65 lire in biglietti di banca, 
-i 

^ I ladri penetrarono in casa mediante 
cbìave feti sa, 

Tutto si^rul^ft^quaggiù \W oro, l'ar­
gento, le gioie, perfino l'onorei^-; 

La cottura intellettuale soltanto. :ya 
immune dagli attacchi ladroneschi. 
/•gftììp^riìi es022t^(iSSB8»i';\--^ I! con­

tadino Riiiald» Francesco d'anni 71 
di Et^ntàniva mentre suliva sul fienile 
per una scalt a p i ^ i , pa^de^sgrazia-
tamente nel sottostante suoVo,irima' 
nendrt all'istante cadavere. Poverino! 

SPETTACOLI 2)' OGGI 
^m^jt'y-, -^ 

.il 
V^::-_<:^^-.-

TEATRO CARIBA LDL — Ore 8 1 (2. 
Si rappreserità: Cettego. 

ivlsta ssttim n m«!a!6 
Rendita Italiana — 02.00, 
Pezzi da 20 franchi -« aO. 40. 
Doppie di Genova — 80.20. 
Fiormi d'argento V. A. — 2.17 

^-Banconote Austriache — 2.17 li2 

BeMials tei cereali 
Frumento: — Da Pistor'e vecchio 

00.00 —Da Pistone nuovo, 27.50 Mtisr-
cantile vecchio, 00.00 
nuovo, 26.00. 

Granoturco : 
Giallone 22.00 
Forestiero lg,|^P 
Sorgo rosso 65, 

Mercantjle 

Ptgnoletto 2300 
Nostrano 20.50 

- Segala 19.00 ' 
. Avena 19.00. 

CORRIERE DEBBA. SERA 
:• , : - . • : ?•--

iP 

• ^ 

Il Consiglio dei ministri si convo­
cherà tosto che saranno finite le gran-
di manovre. Tra gli altri oggetti, ta­
luno dei quali*àì mplta importanza, 
si discuterà sui provvadimenti da pren­
derai per impedire i disordini che 
potessero succedere i! 20 settembre. 

Il ministro Magliani presenterà un 
progetto di riforma sul dazio di con­
sumo. • , ^ . . ;^^. 

— La proposta del Torelli di eri­
gere un monumento a Pietro Cessa è 
accolta favorevolmente. 

Si dice, a questo proposito, che sarà 
Ijperta q||i^ottoscrizi<3||, 

— "SV afferma che la riunione dei 
deputati di Napoli si limita'Vlltanto 
a quelli appartenenti al Consiglio pro­
vinciale; in essa verranno discussi so­
lamente interessi provinciali, 

— Le Società democratiche della 
Romagna staa^P preparando un Co­
mizio controjg guarentigie papali da 
radunarsi a Forlì il 18 settembre. 

• ^ 

Il ministero ne è preoccupato. 

W^' 

WM 

em^ 

etti ès»o-
wal l e depositati presso la Divistone' 
prima municipale. 

Per la seconda\voUa . 
Urto spillò da petto di mosaico le­

gato in oro. 
Un portamoneie contenente varii 

oggetti di niun valore e nove cente-i^i 
sìmi. 

Vari pezzi diatela colorata per con-
fazioniire vari mamcchini. 

• j ' • 
b , • • _ 

Ptir la,•^;^i)na volta ^ 
Due bastoni. 
Una ch:avi. 

_• r 

Caisa ttl a i , - - Fra due amiche, 
il giorno sufeseguente al matrimonio 
di una dì esse. 

— E c'»^Ì, c o m e l' è a n d a t a 7 
— Ah, cara miajrfl^n me ne parlaref^' 

Figurali ; per andare in Puradiso ho 
dovuto aitraveraarel'inferno. 

— - « M t » 

t«t̂ ÌlaM# Qg@Blo ^ìaiÉ€9 C;iwi£i't̂ .' 
de! 1. 

BI^g«24o. — Maschi 1. - - Femmine 1. 
jUfòrAl. — Ambroso AngQJgs î A"* 

;elo Luigi, di mesi IL, :— Saretta 
ramignan Miiria fu Bortolo, d'anni 

68, poRSÌdp,nte, vedova. 
Un bambino esposto dell'età di po­

chi fì^rni, 
Tutti fdi Padova. 

del 2. 
a^g^^sìiec. — Maschi 2-— Femminei . 

ISSssréiB. — Piv.» Alice del fu Carlo, 
d'anni 9. — Bellohdini Albina SaiìVà 
di^Giuseppe, di mesi 4 l i2. — Buaello 
Giovanna fu Giovanni, d'anni 71, la­
vandaia, nubile. . , 

Una bambina esposta dell'età dì 
giorni 16. 

Tutti di Padovt; 

In una riunione, presieduta da Ole-
menceau; per sostenere la candidatura 
di.Rèvilion, un miserabile si alzo ad 
accusarlo di aver sedotto una fanciulla 
difciottenne %JÌ^ayerla poi abbando-
iaè l , aggiungendo che G a m b t p | ^ r a 
interlertuto per salvarlo da uh pro-

^ s s o . 
Rèvillou presente, protestò «nergi-

camente. Nominossi subito un giuri 
d* onore. 

Si domanderanno spiegazioni in pro­
posito a Gambetta. 

— È.opinione generale;èbéle male 
arti degli opportunisti a i loro intri­
ghi a BtìlleviDe, ostili aìTr elezione dî  
Tony Rèvillou, saranno certamente 

impotenti a combatterlo. 
— Da Basilea si annunzia un» nuo-

*̂ va inondazione. Il Reno sarebbe stra­
ripato cag io r^S t f l i a i 'magg io r i del 
1876. 

— I ministri Cazot e Carnet rap-
! presenteranno il governo francese alla 

inaueurazione della statua di Dapflhti 
a N«cbpurg. 

nieil, e quando la nave devia soltanto 
^ i un grado dalla sua strada, sia da 

tìna parte, sia dall'altra, 1* indice va 
a toccare uno dei ganci. i ^ p ; 

Ne risuHMa produzioWdi una cor­
rente positiva 0 negativa, che fa a-
giro, in un senso o nell' altro, un ap» 
parecchio idraulico che mette in moto 
il. timone. 

Questa curiosa invenzione non è 
presentemente che allo stato di prova; 
ma l i essa potesse dare dei buoni rif 
sultati in caso di burrasche, sarebbe 
certaimente utilissima. 

éifìw.'A&ite, — Il 14 agq|tp, mefftfe 
due fratelli Ws scavavano iin fossato 
nel loro cortile, un colpo di vanga 
diede sopi*iì Un Vaso di terra comple­
tamente ripieno d'oro. Si-8ono i^^j^ 
rate circa 1600 iTqgn,0e S*̂̂^ d'utv 
peso totale dì 23 libbre. Son tutte 
della medesima 9pf;ci0, leggermente 
pallide, od hanno lo apessoreidsWUimi-
ìimetró è il dìarajBtrp pari a q||ilÌo dì 
un marco. 

Suir una ficcia trovasi un* aquila 
bicipite etili'iscrizione Bercht V Dvcc 
Z&rin, FundalsK, ehi rovésciOftl̂ p stnny 
ma d» B^rnu con Inscrizione: MOME 
-^ NO. R E l p f BERNEMfS e come 
data uno degli anni compresi fra 1617 
e 1023. Una vecchia casa esisteva colà. 
Si creda che il vaso si fosse seppel? 
lito durante la guerra dei Irenl'anni. 

'Si ^£fl£3^®s3om«l e lor f^a l inaw». 
— Un giornale ingleae, V Eaenv^g,^^, 
Express di Óldhi^m, inserisce, da qual-^ 
fl'^ giorno, in testa alle sue informa­
zioni un servizio di dispacci finoca, 
incognito. E' un servizio telefonico il 
.quale rimpiazza quello del telegrafo. 
• OidhSm è legato a Manchester da 
un telefono, la cui linea ha una luh-
ghezza.di 12 miglia. Il giornale^Tlctìve 
a mezzo del telefono tutti quei di­
spacci da Manchester e li stampa 
sotto questo titolo : « Dispaccio tele­
fonico speciale. » 
':• «Uaaiir l |4iir®KtwBfi. -^ L* antico 
Museo di Anversasia per arricchirsi 
diruti-nuovoi quadro di Rubens. È una 
vènere^ comprata per 100,000 lire da 
degli anverses),iinTesciers,unBrauv?er 
iin Weenix e un ^j|ratto di donna in 
abito nero, della scuola olandtìSf,jctM^ 
XVII secolo senza-nome. Anco ìlfMu-
seo moderno di A^nversa acquistò re­
centemente parécch|eM^pregevoU'Òpere. 
"•' IBm© "^r^t émt' wi'^r©. —'• É ar-
fi^ata air Ha?jp|y4pa navicella ame­
ricana,; la City of Bath^ che ha fatto 

& là traversata dell'Oceano con due soli 
marinai per equipaggio. 

Afsrfisja.Mr-" Mentre noi in Italia do 
; ploravarhò ia morte del povero Mat-

teucci, giungerà nufly^j^della morte 
del capitano Popelin, capo della se­
conda Spedizione belga nell' Africa 
centrale. 

Questa nu^va, vittima della scienza 
doveva tornare in Europa la prossima 
primavera, un successore era già par-

g^itOiper prenderne ìl-lUngn. Aveva 34 
annij ed era enjtrato: con bnllantissi-

**^i,studi nello stato maggiore. 
Nel 1879 si off.i al Popelin il co-

& • ^ . 1 

IMÙtendimentó^We aveva esprèsso dì 
pronunciare un discorso nel suo col. 
legio di Avigliana. 

— Il Ministero delle fìnanzo, pre­
occupato delia considerevole importa­
zione della pesca del tonno, che sl^fa 
sulle coste della Spagna e del Porto­
gallo, ha deliberato dì proporre un ag-; 
gravio sul dazio di quel prodotto. 

— E'ssendosì constatato che alcune 
l^Intendenze trascuravano dì inviare il 

giudiz 0 semestrale sulia condotta dfe 
gli impiagati appartenenti alla secon­
da categoria dell*amminìstrazione delle 
Gabelle, ilMinistero delle finanze ha 
ricordato con una circolare le pre­
scrizioni già diramate su questo ar­
gomento. 

— Dal mliaìstro dei lavori pùbblici 
sarà presentato alia Camera, appena 
riprenderà ,i'Suoi lavori, un progetto 
di legge per la costruzione della li" 
nea succursale dei Giovi, vivamente 
reclamata dal commercio genovese. 

La Neue Freie Pre&se pubblica una 
cq^miap^l^niza. da Bg^ape^st in cui è 
manifestato il timore che la passione 
soverchia posta dagli unghereaì nella 
questione dellincorporaziòne di Fiume 
all'Ungheria possa produrre una scis­
sura profonda fra questi e la Croazia. 

— Le £Ìe7Xseignement Parisien in­
forma che la Germania continua a 
fortificare le sue frontiere d*Alzazìa-
Lorena. Un nuovo forte sarà costruito 
vicino allo sbocco del canale ne! Reno. 

—, Si dice che l'arrivo a Parigi dì 
Alberto Grévy è la prefazione della 
sm ijtartenza definitiva dairAlgeria. 

— Si telegrafa da Parigi: 
Le pioggia sono generali per tutta 

la Francia. 

RitWKW a Milano alle 11,50. Allog­
gia &\i* Hotel Milan, Vi sarà un con­
siglio di ministri, 

Alle 12,10 giunse Ameilao, ricevut» 
dalle autorità. — Riparti subito per 
Monza. ÌMMP-Ì. . 

Il re passerà a m e # n t t e alla sta» 
zione, diretto a Cuttaglia presso P 
dova. 

II^LANO, 4 . — Dapretis alle ore 5 
è pMito per Stradella donde si re­
cherà a Roma. 

CREMONA, 4. — Al Comizio con­
tro la legare delle guarentìgie assiste­
va un migliaio dì persone. '0^' erano 
i rappresentanti delle associazioni po-
liUche ed operaie. Dopo alcuni d i s ^ ^ i 
il^^àpprovd ' '^rd'neddl giorno; nessari 
inc'drtnta. 

WASHINGTON.^ — È scoppiatoli 
colera a Moy Bangkok ed a Shangai. 

MILAZZO; 4. — La corrazxata Prm-
cìpè AmeifO l'avviso- Colonna ap-
poggiavifno q-'i ieri in «ausa del mal­
tempo. HinaiL.vano stamane. 

POZZUOLI, 4. — È gìnnio W Duilio, 
WASWmGTON 4, - . U n treno spe-

eiale.si.pi;epa!'erà domani peir traspor­
tare Garfî l̂d a Longbranch.Il gover­
natore della Ponsilvania fa pregare 
per GiU'fiold la nazione americana. 

^-••-'^ J .•*-'Vi^X-^t'^ 

P. F. EKIZZO, Direttore, 
ANTONTÒ STEFANI» Gerente reaponsahih 

Inserzióni a«jagamento 

Qàyì ^ 

: jkA.'U 

N, «O 
vasi vi­

c a r i , presso la panatteria 
Mn via Santo Mo,nte N. 305 in Piazza 

dai St- f| -'^^ f^ 

attufi^m* 

t i ' 

m^" -
if>' 

GAZZETTimm,,,, 

- I 

UN PO' DI mTTO .: • 

rr^ ' . _ _ ' • -
- • rL -L : -

BagiEimie '̂  |MsrfilM4i, T- Dalla 
consueta ii3ta mensile dell'Officio Ve-
YÌtas rileviamo che nel passato mese 

; di luglio, i bastimenti segnalati per­
e t i 0 supporti perduti ascesero al 
numero di 50, cioè: 44 a vela e 6 a 

i%apore, contandosi nei velieri 20 iri-
gltìsi, 8 germanici, 3 francesiji^l ame-

la^icalio, 4 norvegési, 1 danese,! 1 gre­
co, 4 italiano, 3 svedesi, Ispagnuolo, 

mando della seconda spedizione belga 
coli'ihcarico di fóridara una stazióne 

jf^fi^hgigè,^ttccident0;dtìl;ltìgoT4ft" 
canika. Parli accompagnato dal dottor 
von den Keunel e dal luogotenente, 
Dutalio, il quale tornò presto in Eu-

^ropa, non potendo soppoitare|jli;clima 
^^^àfricano, ; 

Dopo grandi sofferenze, i dne viag­
giatori rimasti giunsero al Kerema. 
Erano accompagnati dall'inglese Car-

fWcy il qua!e;^conduceya degli elefanti 
ìndi*%ni;«'i quali volevansi acclimentare 

^^n,e]l'Afi'ica. Di Kerema sì diressero 
sutìii costa occidentale del lago Tan-
gahìka,, edvè:ijin'<ifuesti paraggi sem­
bra, che l'infelice capitano ;S0CG9,mf 
bette agli attacchi di febbri. 

n 

COKKlEKiU" iviÀ'rriNO 
rr^ 

ed 1 olandese: nei vapori, 4 in­
glesi, 1 chineso ed 1 spagnuolo. 

Una àigu£<£̂ .àga <s3leS&r̂ <so.. — In 
Inghilterra è steto inventato un ti-; 
mone elettrico destinato a far mno-

,;iyere le navi T#J* ^PP^^'ecchio è stato 
tentalo in questi giorni su un vapore 

*òhe andava a Londra a Glasgow. Esso 
ha per iscopo dì sopprimere il timo­
niere 6 di far manovrartì' il timone 
dallo stesso compasso. 

La rosa del compasso porta un in­
dice metallico che si pone tosto sulla 
direzione della vm da seguire; da cia­
scuna parie di questo indice, a un 
grado di distanza, si trova un gancio 

•'^metallico; ciascuno di q'iesti ganci è 
unito ad un semplice elomento Da-

' V i ^ t 

Il comitato permanente per l'aboli­
zione dtìlle guarentigie, ha nominato 
una commissione composta dei signori 
Lemmi Adriano, Castellani Alessandro, 
Ricciotti Garibaldi ed alcuni altri, in 
caricaudola di continuare l'agitaziòiié 
contro le guarentìgie. 

— L* onorevole BacceUi, ministro 
I ' ' 

della pubblica istruzione, con itele • 
gramma da Milano, ha date disposi­
zioni a favore della madre del com­
piantò Cossa,. assicurando ch'ella sarà 
in modo conveniente ,e dignitóso assi­
stita duraht0;4Ìl:Testo dei suoi giorni. 

—r Abbiamo da Ancona che anche 
in quella città si pensa a formaru un 
battaglione di allievi volonturi delle 
patrie battaglie. 

— Si dice che r oh. Berti, Ministro 
del Commercio, abbia rinunciato al-

'^^l^da Castelleone 

SesifflMssrSo del giornale La Cac­
cia che si pubblica in Milano; 

AfoISlmi di S. Uberto (cont.)*i^vLa 
proposta di yn Congresso cinegetico 

IPalmipedi (cont.)-r- La caccia al 
l'Esposizióne -^ Echi della càccia -
Tin al piccione ed alle quaglie (gare 
avvenute - gara future—Notizie ippi­
che (corse future ^- Turf — Tiri a 
segno — Il torneo di scacchi—Sport 
nautico — Per me r - Regate — R e 

^ _ , 

esi — La coppa della re 
gina ^ Le regate a Castellamare -
Una gita a Sorrento (cont.) — An 
nunzi. 

K-^T 

vu 
•.^^^•^-f-P^M'-^-

ML'\ 

i,N.1214,; 
vicino all'Albergo della Stella, d^ Oro 

kì^^^' > . . ? 
I 

•ji^j-hi. 

-n 

gatei^ -

^..-<r.tì-i,-,.?-

Agenzia Stefani 
COSTANTINOPOLI, 3. - Su do­

manda del, Monttìnegio, trasmessa dal 
ministro di Turchia a Cettigne, la pro­
babile questione'TOie/frontiere sudest 
verrà rego]4tà direttamente tra la 
Turchia >e'il- Montenegro. 

GÈt^pVA, ' 3 / — La commissione 
scienCUfca formatasi per cura dèi co-
mìtatQ ;4i Genova partirà ilS^Òttobre 
per Buenos-Ayres ove raggiungerà il 
lenente Bove, partito per intrapendere 
l'esplorazione della terra di Fuoco. 

i 

• f -
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NEW-YORK, 3 . - ^ Dicesi che il ge­
nerale americano Darr, sette, ufficiali 
e I to soldati vennero massacrttti^^da 
indiani Apaches del nuovo Messico. 

NEW YORK, 4. -^.Confermasi che 
gli indiani hanno massacrato Darr e 
64 8Qld4y* l̂l comandante Arizone do­
mandò rinf rzì. Non credasi ad una 
rivolta generale. 

RÓMA, 4. — Il tenente di vascello 
Roncagli,,che prenda partii alla spe­
dizione Bove, partirà da Genova per 
Buenos-Ayes il 2 ottobre. 

WASHINGTON, 4. — Garfield sta 
meglio. I medici decisero dì traspor­
tai lo a Longbranch, 

TORINO, 4. — Stamane il principe 
Amedeo è partito per Monza donde 
accompagnerà il re alle grandi ma-
nov(!fei 

CATANIA, 4. — Al Comizio per il 
eufi'ragio universale assistevano 3J00 
persone. Parlarono Bovio, Pantano ed 
aUrì;TU. votato un ordine del gi(irM, 
proclamante la necessità 4eHa fusione 
della democrazia italiana. Calma per­
fetta. 

MlLANOjJi — Stamane Depretis 
recossi a Monza ad ossequiare it re. 

- • ^ - • i -
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I. quf 
IL » 
III. » » «.S® ) 
Qualità extra fino al Qasco dì 
litri 2 1,2. . :. . K 4l.8« 
Mezzo fiafco . , . »H8,4I® 

da Pasto al fiasco Tosca­

no 
•f'ii.-,»'i'lr^'".tv -•^yiiyai--r^j^^--

I. qualità . . L. Z.&0 

IL » . 
Tanto per raiS '» che pel "Vliuo si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 

Lume economico aBenana 

ì TTias 

m, 

PEL 7 D' OTTOBRE 1881. 
1. Appartamento in primo piano, cu­

cina e tinello a pianieiTeno, cor­
tile^ giardino,,stalla, fienile e can-
t inariavia Raoloti.i, $1. 239Q, 

' % Casa con sottoposta ;'biittega in 
piazza Vittorio Emanuele, N. 2668. 

:^3^asÌho in via Due Yncchle, N. 64. 
4. Appartamen,t.o secondo piano stess^, 

via N. Gì B. 
5. Appartamento primo piano respi­

ci éW'ffi la piazza Unità dMtalia, 
stessa via N. 6/. . , 

Rivolgersi allo aiudloi'̂ dtìl, sig. avv, 
Marco Donati, DuéVVecchiej 63, 

(2539) 

. ^ 

"spL't^SFrm 

D'Affittare anch^SUBITO 

una farmacìa situata in una delle 
principali contrade, tanto con iibita-
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
i'amrairiistràzionò dì questo giornale. 
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spacciandosi taUmi per imitàtoi'i e perfezionatori del ÌÌ''nsfiii®*-l!||'aEìc», avver­
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
:W«jra «pc«'i«SNà «lei fs'«i©S§l Sljrafaca ® €4»n>|>., e qualunque iiUra bìbita per 
quanto porti lo specioso nome dì F^s'Esci-praasdìa non potrà mai produrre quei van­
taggiosi ell'etti che sì oUeiigono col fciraaeÉ-Risi'tóisca, che ebbe-tl'plauso dì molte ca-
ieSrità mediche, i 

Mettia'mQ,q;j3ridi in sull'avviso iì Pu^felJco perchè si guardi dalle „conÉraflrA;tfòni, av­
vertendo: che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dgi Fratelli Brancate Comp. 
flìChe la,capsula timbrata a secco,né assicurata sul collo deìla bottiglia con altra pile-
tichetia portante la stessa firmg,jt4^ l/c9§«l3)e!t^,a.è espilo rcgl^ìsa ^iloUtt |j® 

', E O M A , iS 13 marzo 1869. — «Da Qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Bràiicè d^X^EX'^i'GWì Branca e Comp, di Milano, e siccome ificontestabiie ne ri-
BCfliitsi il vantaggi^ìOJOsi col pi*èiénte intendo cea^^pj , ,q;asi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'ùsd èiusiificato nel pieno successo: 
ì ?« 1." In tutte quelle circostanze, m cun è necessario eccitare la potenza dieQ^̂ i,v,a, 
affievolita da'quaìsivojglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo preiicfersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o caffè; 

« 2.*''Màrahè si ha bisogiid, dap-ó le^bbfi^perì<^diahe, di amlninistrtrt-t)er [ilù o mi­
nor tenjpiì icpniyiii amaricanti, ordinariamente' disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, net modo e dose come sopra, costituisce una soslituzione felicissima; 

(s: 3.^ Quei ragazzi di temperamento , teiidenti al linfatico che sì facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si ayrÉŜ l* inconveniente dì am-

^< 

i ^- .1-1^:'. '•mm, 

fflip^tm IprojLfremente altri antelmintici; 
% . « 4. Quelh che hanno troppa confidenza 

C"^n 

/- ' % 
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U 1-. 

ff -- ---
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•• n i 

l 

i 

col liquore d'assenzio, quasi Sempre dan-
Ì;ÌO60, potranno, con vantaggio (li'lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; .; ' .'• \{. -, . .,^''/-. . •.. ^ •>> Vt •-

e 5.° Invece dip cominciare iì:pran2tO»|C^ moltiianno con un bicchiere di vermouth* 
ìS assai più proui;!^ prendere un cucchiaio di i'ernet-i3j'(^);ica in poco vino comune, come 
ho per miocoitsiclio veduto praticare èon deciso profitto,' 1 

«Dopo CIÒ de^bo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un| liquore crfsi%iile, che non teme ceftàmentejla concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero. jj.j^ '• 

e,<^Ji che rilascio |Upres>mte^,,, ,. / ' ., 
• liOB-oms?;© doli. ffilaVlsill, Medico jinmàrio degli Os|)edaÌi di R-oma. >.|^, 

,-^APOLI,. gennaio 4870. - - Noi, sottdsèri'ttf, medici jrìelî  ti Sedale Municipale di San 
i&eìe, 07é^ nell' agósto 1888: érfmo raccoìti' a fòlla g^ inorimi, allBìaS' nolPùliima 

IhWriata éjpidemica Tifomf avuto campo dì esperimentaréUi .Fei'̂ efc^ei Frateltf Branca 

iilNeiiCOnvaltìsceniidi Tifo jiffetti da iji^spepsia ^iue6||g|,|e^àa' 
hiamo colla sua, amministrazione ottenuto àemp]̂ é ouimT I-ISUÌI 
gliori tonici amari. ì 
Utile pure lo trovammo corde •f^brifugóf.eYo abbiamo sempre plrescntto con vaniag^o 

ié'iìuèì casi^oi.q^li,^)?ìri^indiciftta la. chii^ì^ UÌ nóUdom^ i^ 

1̂  

5 - J V -''' iV.i !ii' 

atonia deLveutricolo ab-
"'•, essendo uno dei mi-

^ { ' u ì ' l- ••••• :d\- .iUt:-

•> t . . , ii-.i i l'j '' v*-iiì 

Dott. 0A.KÙÙ VlTTpBELH T-, Pqtt.^i^IVSEP^E FELICETTt-^Dott.XviaS Al̂ PIKRI 
M^Anlkm toFimthLtf EcoViò&ò provveditore!_, ;,. ;. 

'̂ ^ Sono le m ^ 6 dil^ottòri ^ Vittòtóìli, FelitiMi ef >tì^ \. 
(2354) '• . ^ i Pen. il consiglio^ di 8miità'-^(h/'VJ^MinQ0fTk^^^ 

• ;ÌS5SB*©Wlssa©..<l©|l''Os'|6e«8s£^^ ^éfificrkl® Clwlll®'ail ^Wesacala 
^ •Srdicìiia7afèssersi esperito con .vaì^taggia^idi al^l^ni ÌJ3*%pii dij<ì«0StQ,jpsp.e^ 
quore denominato F^tnèt-^Érmcf^, ©̂  pr,^fii^amente nei (^|fi di deb|i^3{G e,d .^Miuf^Ro 

[stomaco nelle quali affezioxH riesce i»n buon,tonico, -rPer il Direttòri Medico Di?«. Vi l i» , 
i^LiJlJ. ' ' • • 3 I 

4lBMEjAi£:jn&i:^^rp?£R£iar'^;(^^o^iv^l^ «Wn^v 
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€ÌCI-^ Faiimacfstai'2, .vfe Castiglione, |A | l IGl : dc^^ 
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OUOafiAT.U:RALE"DrTEGAIO PIGMEI 
QuestoòUp ^ i^atiirale :e asso 

listamesatépàrd; la sua etTiî acìtà 

^{•^•l^^if'''V*^^<^:.- V- I : 

I ' ^ L 

a Utì'-cSpX'dénza d'Oltre 
30 annl'è miamiùl^ cìqfftrô ĵ Le ^ a -

iàtìle'à'itWil s^!i*<ifo!oNiejT«nvòff, 
glunduIaB'Is .S-SalatiiCf de l la 
p e l l e / ' S'èirpl?;̂ a?H> ìndélsòfli-
iiniej|tó g:eiii«ral,es eccii'̂ 'é'̂ pér'for­
tificare i fanciull i-deboli fìdelì-
ct»,t| 5 essendo quest' oUq4^,sapore 
aggradevole e facile a preii''"-

m-

DilTidare, degli Olii c m i m l e . Bopra-
tutto "di tulle (incile' "óomposiy-io'ni 
immaginate per rimpìuz/.arùaoUù t\i\~ 
turale, sotto pretesto di renderlo-, più, 
e/f)c;ace;0' più at^>jraflovòlè : non fanno 
(jUe irriliU'e ed alValicare lo siomuco 

m toUtilUJOUlei: 4; 

Pbr'essere^^i !^éverè'Ì\:i*«t-o. Olio 
dp^--Feijàìo''di • Merh-zzó M*^ast-ei3« se 
tmvoy pfOGpprsi ,l'9X-IO di HOGG-, 

d . 

cìi'e non si' vende che in flacone 
'• irianoalare \ modellò riconosciuto an­
che d'ai &overno,UaliaHo conie proprietà 
osciusiva^6:«D:''.-'n 

.Deposito gpnex^X^ peir.la yendi^t^ ìa I ^ a j j s y ^ . ,_1S^^^^^^pmZ 
' É$Umio : viKdellÉi Sala, 14-16. ~~- Bwhrnn : 
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Non più' asma, né tosse, né soffocazione^ medicalo Ift/cMra della 
Polvere del dottor^M^ C t e r f , di Marsiglia. —. Scatola N. I L . #. 
Seatpla.N.'2. L J ' ^ S S ® . Ì. -, ,î  , a ; i . iLV/V. , 
^i'. Deposito geft?erale per ?lf Italia A. Ì^ANZONISÌO^G.^ Milano e 

5ij 
Bòraa.^^ Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio ^ ^ * ^ 

\y^ ' h -

j H , H ^-\r^. i-i \-' 
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'•.^]:Mrt Ì M S Jr 

^ B I L I 3N^S351'a?I 

'A.p :̂E):aa;̂ i X^A. c^xtf'S^^rò j».. èiETT'^ao^^iBiis 
•# 

Fonte minerale di fama secoìaVe feirugihosa e garósa.— Guarigione sièura dei do­
lori di stomaco, malattìe di fegato, difficili digestioni, ìpocòhdriej palpitazioni di 'é^Wf 
affezioni nervose, emorragie, clpi^ò^i*,'ecc. 

per la cura a domicilio rivolgeiBÌ dal Bl reStas re d e l l a ÌP(i6kiàtl>j3 
%), ISOBGIiliì'l'I'i^], dal signori Farmiicisti e depositi annunciati. 

In l"s!isi©wm deposito generale presso V Agenzia della Fonte rappresentata dai sto-
l?letrs9 €Ss9ieg«ito, Piazzetta Pedrdèchi, ""̂ "̂  

U r 

^irr:f-:l' 

wcbi proverà esistere una *lKitBi§^?s per i caplUFe per la biirbn, migliore di ^ quî ih 
dei fratelli aB©na||i«, fa. qualej è.di/una azione rapida ed Istantaneo, nonìmacchìa la ppufl 
né brucia ì capelli (pon̂ ,̂ (jusisi-tutt^ jle^^ ì̂̂ re tinte ven.dute s,inora in Etìpopa) a îzi li 
lascia pieghevoli e mcibidi, come prima deÌl*operazioné. La medesima tintura ha il pre-
gio pure di colorire ìn griulazioni diversi. ,,., . ^ ; • 

Questo preparato ha ottenuto un immensó^Wccèsso nel mondo; le richi'fìste e la ven­
dita superilo ogni aspeittaiiva. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis, 
m-^Soìa ed unica vendita della vera tintttra presso il proprio negozio dei I^'Ifij^l'ICI.Rji 
aSiSWPV, profumiert chimici francesi, # l a î ^ ÌCfaÉerSfs^a a Clalalsa 3 3 e 3 4 svito 
il'^ Palazzo Calabritto4^\&ztA dm M&t^^^^ 

Tuii'altra v^ntlìta o. d*;po3ito in Padova deve essere é'òfsiderato come contraffazioni 
e di queste non, hu^veiie poche. . > - , :' > 

'"MBeptmitis ìm F .adoT» presso, >À,ISc;d@§ii, Via S. Lorenzo, r - ^..„ì?f«3s'a^'l • pjtr-
fucchiertì!— VeraaiW^ presso O. ^ k l l t , Via Nuova — CaB^eSSsftasljraiporìo^Via Bo. 
gana — Tf3iacsr,ia pì*èsso l^onfrega, Campo è. SalVatop — atosMa presso tìas-flì? 
tticB'S, 42i Corso — iSfla|ie,tj^a«a'.iB, 91,yjji Cesarinì. —'Torino; 25i 

! 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie,^(dissenterie, stitichezze, ^catarro, flattoosità, 
agrezza, acidità,.4iluUft, flemma, nausee, rinvio. ò,,,vomitv;pncho .durante la gravidanza. 
diarrea,,cohcnéa tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, lanauori diabeti, 
ci^ngéstiOni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atiroua, anemia, clorosi, 
fefebréf milliare e tutte le altro febbri," tutti.ti disordini del petto, della gola, dèi' fiato, 
della vocei Sei ,brpn.q(|i, del respiro, maje alla,«yescica, al fegato,.aUe reni, agli intestini, 
mucosa,.cervello, il vizio del sangue; ogni irritazióne ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi, ^ , •-.;; '•• ,̂ „̂, .; ,̂. ,,; .̂, 

Ési.rattó di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della ^ 
mSrdHetó^^^i^TOèham- • '. / .^:.i-^ ••.•.. ^^ ì •• ^ , .. \, ^ ..,.,'•• ^ ::- '. 

Cura N,. 65,Ì84.t.^ Pr^net^aé ottobre !l868r'—'Éé posso assicurare che da due anni, [. 
usando ci\ies%^,mMÈ^m^^a^!^iM^^^^^ .P^^ /tekiPP^I^od? ^eU^ ve<:phÌM,.pè i 

• I l t 

Ipeao ddi miei o4 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più il peso 
occhikli,^ il mio tìtomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento ins'omma ringiovanito e 
predicbV/'c'onfeBsò, visito am.malati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e^entomi chiara 
la mente e fresca la. memoria. j 

p . t*. Cantelli, Baccel. in Teol. ed arcipr,; di Pru(||t^^ 
pura ^fl. 4^8 |2 . >— Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

insonnia,'asma è;nauaeìi.\,j , . ', 
; Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti,co-

stipaziòne e. sordità di 25 anni: 
gujr^.,!^. 98 ,é jkr - I )a anni soffrivo di man9,pza d'appettUg, cattiva digestione, ina-

yose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero soUo r'fnjuenza béhienà delU vostra divina . vVyV^^-^f 

•'>iuiy\'-'-'^^ 

Sparvero sono r^innuenza oefiigna doliti vostra divina RevalentaArabicà?^??^-Leone Peyclet 
istitutorera' Éyiianì^as (Alta Vienna) Francia, 

^,^^3,476. — Signor c;4;p|g,C^^^^^ dispepsìa, gastralgia, m « 
di stomaco, dei n^e]ryi>^debolezze^é sudori nottui:ni,,, .1 

N. 99,625. ^Avignone (Fràncja),, iSapn^ EevalentaDu-Barry mi ha ri­
sanata all'età di; 6lt anni'di spàvelfrtoSi dolori diiHiite veni'àriniiyfSoffrivòd oppressi^ 
le più terriWlì e di debolezza t'^le da non 'poterti? ne^'An movìméht6J'h% f^tér véŝ ^̂ ^̂ ^ 
mhiM svestirtì,-con male di st̂ É^̂ CO g l ^ p g ^ ^ p i t e , ed inspniy,^ or ĵbilî . Ognl^altro; ri^ 
medio contro tale sugoscia rimase vano, là Revalenta invece mi guari complètamente. 
—̂ Dorrei, nata Caibonety, rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi. . . , >. 

Pr^sr^KO (B^iìiia l^csi'ol^ggi^ Msa^ui^»!^, x In scatole ii4:;-di chill^L. ;2,50; 1(2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 li2 chiL.L. 19 |4i ehii. L. 42; 12 eKìl. L. 78, stessi prezzi per 
la ìlt)val©sifta a l €loffi3ì0lsseis& ìn pSlvere. .,̂  , , • ; 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bigliétti della Banca Nazionale. 
Casa 1*» BA1E1^¥ © € .* (lìmited), ,7ia Tommaso Grossi^ iV. 2; Milano. 
Si vendo in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : ÌPadotfk— ììoììertl Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

G\ B. Àrrigoni farm. al Pozzo d'Oro -^ Periile Lorenzo farm. suoops-
CprneHp farm, ^Ijlangolq piazza^ delle Erbe. 2103 

mirimi Mauro 
sor© Lo.is. -• 
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Padoira, Tipografia del Bat^AigUme-Corriere Veneto Via Poszio Ciptato N. 3836. 
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